A relazione dell’Assessore Artesio:

La legge 311/2004 (legge finanziaria per l’anno 2005) al comma 180 dell’articolo unico ha previsto che le Regioni inadempienti rispetto agli obblighi previsti dalle apposite Intese tra lo Stato e le Regioni, riepilogati nell’allegato 1 dell’Intesa Stato – Regioni raggiunta nella Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano in data  23 marzo 2005, Rep. n. 2271:

· non accedono al maggiore finanziamento del SSN previsto a carico del bilancio dello Stato;

· devono procedere a una ricognizione delle cause e elaborare un programma operativo di riorganizzazione, riqualificazione o di potenziamento del servizio sanitario regionale, di durata non superiore al triennio, successivamente denominato “piano di rientro”;

· devono sottoscrivere con i Ministri della Salute e dell’Economia apposito accordo che individui gli interventi necessari per il perseguimento dell’equilibrio economico nel rispetto dei livelli essenziali di assistenza; la sottoscrizione dell’accordo, ai sensi del citato comma 180,  è condizione necessaria per la riattribuzione alla Regione interessata del maggiore finanziamento, anche in maniera parziale e graduale, subordinatamente alla verifica della effettiva attuazione del programma.

Il Tavolo di verifica degli adempimenti richiesti alle Regioni per l’accesso al finanziamento integrativo del SSN previsto a carico del bilancio dello Stato, di cui all’art. 12 della citata Intesa del 23.3.2005, ha considerato la Regione Piemonte inadempiente per l’anno 2004.

La Regione Piemonte ha presentato in data 10 dicembre 2007 ai Ministeri della Salute e dell’Economia e delle Finanze il Piano di riqualificazione del Sistema sanitario Regionale e di riequilibrio economico 2008-2010 e sono in corso le trattative per l’approvazione dello stesso. Il Piano di rientro della Regione Piemonte si basa sul controllo dell’evoluzione dei costi di esercizio e sul costo di acquisto dei servizi sanitari da terzi soggetti erogatori e persegue l’obiettivo di riequilibrare l’allocazione delle risorse, con il contenimento della spesa ospedaliera a favore di quella destinata alla prevenzione ed all’assistenza territoriale.

Rilevato che, al fine di rendere più pregnante il governo complessivo del Sistema Sanitario Regionale, in parallelo alla predisposizione del Piano di rientro regionale, con deliberazione n. 7-3697 del 27 aprile 2006 la Giunta regionale, disposto il commissariamento di tutte le Aziende Sanitarie Regionali, prevedeva l’adozione da parte dei Commissari, di piani di riqualificazione dell’assistenza e di riequilibrio economico-finanziario in due scansioni temporali:

1. a breve termine, con obiettivi da perseguire nel corso dell’anno 2007;

2. a medio termine, con il fine di:

· ridefinire la posizione delle attività sanitarie aziendali nella rete regionale;

· razionalizzare l’attuale articolazione dei servizi;

· rilanciare il ruolo dei distretti nel governo dei processi aziendali, in coerenza con le linee contenute nel PSSR;

· sviluppare in logica sovraziendale le attività amministrative e di supporto;

· nel caso di accorpamento di più Aziende, presentare uno studio di fattibilità dell’accorpamento, garantendo un corretto equilibrio tra decentramento dei servizi sanitari ed accentramento dei servizi amministrativi e di supporto.

Le Aziende Sanitarie Regionali hanno predisposto, nell’anno 2006, i Piani di riqualificazione dell’assistenza e di riequilibrio economico-finanziario secondo le direttive fornite dalla direzione Sanità e la Giunta regionale, nella seduta del 4 dicembre 2006, ha preso atto delle proposte formulate dai Commissari delle Aziende stesse.

Il processo di riqualificazione dell’assistenza e di riequilibrio economico-finanziario del SSR, avviato nel 2006 è quindi proseguito, nel corso del 2007, con gli indirizzi per la predisposizione dei piani 2007-2010, mediante le deliberazioni della Giunta regionale n. 59-6349 del 5 luglio 2007 e n. 84-6615 del 30 luglio 2007. Nell’anno 2007, tuttavia, il prolungarsi del dibattito consiliare sui provvedimenti di riordino del SSR e sul PSSR 2007-2010 hanno reso necessaria un’articolazione del PRR di medio tempore in due fasi: quella relativa all’anno 2007 ed il piano 2008-2010.

Nell’ambito dei provvedimenti sopraccitati e, in particolare nel documento allegato alla deliberazione n. 59-6349 del 5 luglio 2007 (Allegato A) recante “Direttiva alle Aziende Sanitarie Regionali per i Piani strategici di riqualificazione dell’assistenza e di riequilibrio economico-finanziario (PRR) 2007-2010”, venivano indicati gli obiettivi assistenziali, ovvero di riqualificazione dell’assistenza, finalizzati a migliorare l’efficacia del SSR, gli obiettivi strumentali, consistenti nella riorganizzazione della rete dei servizi e presidi e finalizzati a migliorare l’efficienza e gli obiettivi economici, ovvero di perseguimento dell’equilibrio economico-finanziario, cui le Aziende dovevano conformarsi in sede di predisposizione del PRR 2008-2010. Veniva altresì delineato il procedimento di predisposizione ed approvazione dei piani articolato nelle seguenti fasi:

·  predisposizione progetto ed invio alla Regione;

· confronto con gli Enti locali, con le organizzazioni sindacali confederali territoriali e con quelle rappresentative delle categorie per gli aspetti di competenza, secondo quanto previsto dai relativi CCNL;

· approvazione da parte della  Giunta Regionale;

La DGR n. 59-6349 del 5 luglio 2007 approvava altresì un documento recante “Indicazioni per la riorganizzazione aziendale” (Allegato  B alla deliberazione) che conteneva gli indirizzi cui le Aziende Sanitarie Regionali dovevano attenersi in sede di predisposizione della proposta di riorganizzazione aziendale contenuta nei piani.  

Ciascuno dei direttori generali delle Aziende Sanitarie Regionali, ha predisposto e trasmesso nei termini e modi previsti dai provvedimenti sopraccitati, il PRR 2008-2010 delle rispettive Aziende; taluni dei PRR 2008-2010 trasmessi sono stati poi successivamente integrati e/o aggiornati a seguito della ridefinizione della rete delle Aziende Sanitarie Regionali approvata con deliberazione del Consiglio regionale n. 253 del 22 ottobre 2007. E’ stata inoltre espletata la fase di confronto con gli Enti locali, con le organizzazioni sindacali confederali territoriali e con quelle rappresentative delle categorie per gli aspetti di competenza, secondo quanto previsto dai relativi CCNL.

La direzione Sanità, cui compete la gestione dell’intero processo di riqualificazione dell’assistenza e di riequilibrio economico-finanziario del SSR,  ha quindi esaminato  i documenti trasmessi dalle ASR, in particolare:

· ha verificato la coerenza dei PRR 2008-2010 trasmessi sia rispetto ai PRR/Piano operativo regionale predisposto e presentato ai Ministeri della Salute e dell’Economia  sia rispetto al piano socio sanitario regionale 2007-2010 approvato con deliberazione del Consiglio regionale n. 137-40212 del 24 ottobre 2007;

· ha valutato gli  obiettivi di riqualificazione dell’assistenza, gli obiettivi strumentali di riorganizzazione della rete dei servizi e presidi e gli obiettivi economici di perseguimento dell’equilibrio economico-finanziario proposti dalle ASR nell’ambito dei PRR 2008-2010 verificandone la congruità con le indicazioni fornite con le DGR n. 59-6349 del 5 luglio 2007 e n. 84-6615 del 30 luglio 2007 e successive circolari esplicative e integrative;

· ha rilevato che l’analisi congiunta del PRR e del conto preventivo evidenzia talora il mancato rispetto del vincolo del contenimento della spesa del personale dipendente e con altre forme contrattali posto dalle leggi finanziari.

All’esito dell’istruttoria effettuata dalla direzione Sanità, anche attraverso successivi incontri e confronti con le direzioni aziendali, e valutati gli sforzi progettuali proposti dalle ASR allo scopo di migliorare la qualità dell’assistenza in termini di adeguamento ai bisogni esistenti o emergenti sia in termini di efficienza delle strutture nonché di perseguimento dell’equilibrio economico-finanziario delle ASR, la direzione Sanità, in coerenza con quanto stabilito nel PSSR 2007-2010, ha ritenuto opportuno:

· fissare, nell’ambito dell’assistenza distrettuale, collettiva, ospedaliera e specialistica, taluni obiettivi generali idonei ad indirizzare l’azione delle Aziende a perseguire l’appropriatezza nell’erogazione delle prestazioni, da assegnare a tutte le ASR per il triennio 2008-2010;

· fissare, nell’ambito dell’assistenza distrettuale, collettiva, ospedaliera e specialistica, laddove risultavano necessari in considerazione delle peculiari criticità evidenziate nei piani, interventi settoriali talora attuativi del PSSR 2007-2010 idonei ad indirizzare l’azione di singole ASR, obiettivi specifici e/o indicazioni operative che dovranno essere oggetto di specifica assegnazione a talune ASR per il triennio 2008-2010;

· fissare degli obiettivi di perseguimento dell’equilibrio economico-finanziario per l’anno 2008  che le ASR dovranno perseguire nell’ambito del riparto definito dalla DGR n. 84-6615 del 30 luglio 2007 – Allegato sub 2). 

Tali obiettivi sono stati definiti all’interno di documenti che si allegano al presente provvedimento a farne parte integrante e sostanziale e, più precisamente:

· obiettivi generali dell’assistenza distrettuale per il triennio 2008-2010 (Allegato A);

· obiettivi generali dell’assistenza collettiva per il triennio 2008-2010 (Allegato B);

· obiettivi generali dell’assistenza ospedaliera e specialistica per il triennio 2008-2010 (Allegato C);

· obiettivi specifici e/o indicazioni operative dell’assistenza distrettuale, collettiva, ospedaliera e specialistica per il triennio 2008-2010 suddivisi per Azienda Sanitaria Regionale (Allegato D);

· obiettivi di perseguimento dell’equilibrio economico-finanziario per l’anno 2008 (Allegato E).

Alla luce di quanto sopra evidenziato, con il presente provvedimento si ritiene opportuno:

· prendere atto delle scelte strategiche ed organizzative contenute nei PRR 2008-2010 presentati dalle ASR;

· approvare gli obiettivi generali e specifici dell’assistenza distrettuale, collettiva, ospedaliera e specialistica per il triennio 2008-2010 e gli obiettivi di riequilibrio economico-finanziario per l’anno 2008 come definiti negli Allegati A-B-C-D-E al presente provvedimento;

· rinviare in sede di verifica sugli atti aziendali di cui all’articolo 3 del d.lgs. 502/1992, che le ASR dovranno presentare nei termini stabiliti dall’articolo 24 della legge regionale 6 agosto 2007 n. 18, ogni valutazione in merito agli obiettivi strumentali di riorganizzazione della rete dei servizi e dei presidi contenute nei PRR 2008-2010 richiamando tuttavia le ASR al rispetto, in sede di predisposizione degli atti aziendali, delle indicazioni fornite con le DGR n. 59-6349 del 5 luglio 2007 e n. 84-6615 del 30 luglio 2007 e successive circolari integrative;

· prevedere che le ASR non possano attivare strutture complesse o  strutture semplici a valenza dipartimentale, nuove oppure già istituite ma non ancora attivate, sino all’adozione dei citati atti aziendali specificando che le Aziende, all’interno di tali atti,  dovranno indicare separatamente le nuove articolazioni organizzative che si propone di attivare rispetto a quelle già operanti che vengono confermate; 

· prevedere che le ASR accorpate provvedano, all’interno dei citati atti aziendali, ad una riorganizzazione dei servizi amministrativi per un razionale uso delle risorse disponibili evitando duplicazioni di uffici e strutture;

· prevedere che le ASR accorpate non possano procedere, nel corso dell’anno 2008, ad assunzioni, sotto qualsiasi forma, di personale amministrativo (dirigente e di comparto) salvo quelle eventualmente necessarie per il rispetto della normativa inerente le categorie protette e quelle previste dagli atti di stabilizzazione: il numero di incarichi dirigenziali amministrativi di qualsiasi tipo non potrà essere aumentato rispetto a quello in essere alla data della presente deliberazione;

· prevedere che le ASR non possano procedere alla copertura dei posti vacanti di direttore di struttura complessa o di direttore di struttura semplice a valenza dipartimentale sino all’adozione dei sopraccitati atti aziendali;

· rinviare a successivi provvedimenti regionali l’approvazione di eventuali nuove attività previste nei PRR 2008-2010 delle ASR e non ricomprese negli obiettivi di cui sopra;

· prevedere, in coerenza a quanto stabilito nei provvedimenti sopraccitati, che gli obiettivi di cui sopra costituiscano obiettivi di mandato attribuiti a ciascun direttore generale per il periodo dell’incarico, coincidente con l’arco temporale di vigenza dei PRR da adottare e attuare;

· rinviare a successivo provvedimento giuntale la individuazione, nell’ambito degli obiettivi approvati dal presente provvedimento, di quelli da collegare alla conferma dell’incarico o alla concessione del trattamento accessorio dei direttori generali delle ASR ai sensi dell’articolo 3 bis, comma 5 del d.lgs. 502/92;

· prevedere, allo scopo di monitorare l’azione delle Aziende Sanitarie Regionali sia dal punto di vista del perseguimento degli obiettivi fissati sia da quello dell’equilibrio della gestione, verifiche semestrali dello stato di attuazione degli obiettivi approvati, che saranno valutati sulla base degli indicatori individuati per ciascuno di essi;

· autorizzare le ASR, per attuare gli obiettivi assegnati con il presente provvedimento, a rimodulare la composizione della spesa per il personale nei limiti del tetto massimo di spesa fissato nell’allegato E) al presente provvedimento e fermo restando il rispetto del vincolo posto in materia dalle leggi finanziarie.

Tutto ciò premesso e considerato

Udita la proposta del relatore, la Giunta Regionale, unanime
DELIBERA

per le motivazioni di cui alle premesse

· di prendere atto delle scelte strategiche ed organizzative contenute nei PRR 2008-2010 presentati dalle ASR, depositati agli atti dell’Amministrazione;

· di approvare gli obiettivi generali e specifici dell’assistenza distrettuale, collettiva, ospedaliera e specialistica per il triennio 2008-2010 e gli obiettivi di riequilibrio economico-finanziario per l’anno 2008 come definiti negli Allegati A-B-C-D-E al presente provvedimento a farne parte integrante e sostanziale;

· di rinviare in sede di verifica sugli atti aziendali di cui all’articolo 3 del d.lgs. 502/1992, che le ASR dovranno presentare nei termini stabiliti dall’articolo 24 della legge regionale 6 agosto 2007 n. 18, ogni valutazione in merito agli obiettivi strumentali di riorganizzazione della rete dei servizi e dei presidi contenute nei PRR 2008-2010 richiamando tuttavia le ASR al rispetto, in sede di predisposizione degli atti aziendali, delle indicazioni fornite con le DGR n. 59-6349 del 5 luglio 2007 e n. 84-6615 del 30 luglio 2007 e successive circolari integrative;

· di disporre che le ASR non possano attivare strutture complesse o  strutture semplici a valenza dipartimentale, nuove oppure già istituite ma non ancora attivate, sino all’adozione dei citati atti aziendali specificando che le Aziende, all’interno di tali atti,  dovranno indicare separatamente le nuove articolazioni organizzative che si propone di attivare rispetto a quelle già operanti che vengono confermate; 

· di disporre che le ASR accorpate provvedano, all’interno dei citati atti aziendali, ad una riorganizzazione dei servizi amministrativi per un razionale uso delle risorse disponibili evitando duplicazioni di uffici e strutture; 

· di disporre che le ASR accorpate non possano procedere, nel corso dell’anno 2008, ad assunzioni, sotto qualsiasi forma, di personale amministrativo (dirigente e di comparto) salvo quelle eventualmente necessarie per il rispetto della normativa inerente le categorie protette e quelle previste dagli atti di stabilizzazione: il numero di incarichi dirigenziali amministrativi di qualsiasi tipo non potrà essere aumentato rispetto a quello in essere alla data della presente deliberazione;

· di disporre che le ASR non possano procedere alla copertura dei posti vacanti di direttore delle strutture complesse o semplici a valenza dipartimentale sino all’adozione dei sopraccitati atti aziendali;

· di rinviare a successivi provvedimenti regionali l’approvazione di eventuali nuove attività previste nei PRR 2008-2010 delle ASR e non comprese negli obiettivi di cui sopra;

· di disporre che gli obiettivi di riqualificazione dell’assistenza e di riequilibrio economico-finanziario approvati con il presente provvedimento costituiscano obiettivi di mandato attribuiti a ciascun direttore generale per il periodo dell’incarico, coincidente con l’arco temporale di vigenza dei PRR da adottare e attuare;

· di rinviare a successivo provvedimento giuntale la individuazione, nell’ambito degli obiettivi approvati dal presente provvedimento, di quelli da collegare alla conferma dell’incarico o alla concessione del trattamento accessorio dei direttori generali delle ASR ai sensi dell’articolo 3 bis, comma 5 del d.lgs. 502/92;

· di disporre che la direzione Sanità proceda a verifiche semestrali dello stato di attuazione degli obiettivi approvati che saranno valutati sulla base degli indicatori individuati per ciascun obiettivo;

· di autorizzare le ASR, per attuare gli obiettivi assegnati con il presente provvedimento, a rimodulare la composizione della spesa per il personale nei limiti del tetto massimo di spesa fissato nell’allegato E) al presente provvedimento e fermo restando il rispetto del vincolo posto in materia dalle leggi finanziarie. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

